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ASSOCIAZIONE CORI DELLA TOSCANA

STATUTO

CAPO PRIMO - Istituzione - Sede - Finalità -Durata 

Art. I - Istituzione- Denominazione 

E’ istituita, fra i Gruppi Corali operanti nella Regione Toscana, una associazione culturale di volontariato che si denomina: 

“ASSOCIAZIONE CORI DELLA TOSCANA “ 
L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto e si richiama alle norme previste dalla Legge quadro sul volontariato n. 266 dell’ 11-08-1991; non svolge attività professionistica e potrà essere fornita di personalità giuridica.

Art. 2 - Sede 

L’Associazione ha sede presso la sede del Coro che esprime il Presidente o altra sede più idonea.

Art. 3 - Caratteristica 

L’Associazione è apolitica ed apartitica. 

        Art. 4 - Finalità 

L’Associazione non ha scopo di lucro e per il  raggiungimento delle finalità sociali di cui al presente articolo si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali e volontarie che vengono fornite dagli aderenti in modo assolutamente gratuito. 

 In particolare si propone: 

a) di valorizzare sul piano culturale il canto corale nelle sue più svariate accezioni; di incentivarlo in tutti i settori, di qualificarlo sotto il profilo didattico riguardante le persone e i mezzi. 

b) di sviluppare un particolare studio della musica corale toscana favorendo, fra i gruppi associati, la ricerca, la divulgazione dei reperti, lo scambio delle rispettive esperienze; 

c) di ottenere e mantenere la collocazione dell’attività dei cori nel quadro delle strutture culturali di base, aventi diritto al riconoscimento ed al diretto intervento della Regione e degli Enti Locali; 

d) di essere veicolo della cultura corale in particolare e musicale in genere, dai centri qualificati verso la periferia e comunque di promuovere e favorire ]e iniziative atte a rendere accessibile tale cultura; 

e) di coordinare e indirizzare l’attività dei gruppi associati nel rispetto, tuttavia, dell’autonomia e delle caratteristiche di ognuno di essi. 

Art. 5 - Durata 

L’Associazione è duratura fino 31.12.2082. ma potrà essere prorogata su deliberazione dell’assemblea straordinaria. 

CAPO SECONDO - Degli Organi Sociali 

Art. 6 - Organi Sociali 

Gli Organi dell’Associazione sono: 

- l’Assemblea Regionale, 

- il Consiglio Regionale, 

- le Assemblee Provinciali, 

- le Delegazioni Provinciali, 

- il Presidente, 

- la Giunta Esecutiva, 

 -il Segretario,  

 -il Tesoriere,

- il Collegio dei Sindaci Revisori, 

- il Collegio dei Probiviri, 

- la Commissione Tecnico-Artistica.

Tutti gli organi sociali, eletti nei modi e nelle forme previsti dagli artt. seguenti, durano in carica per un triennio (tre anni). 

Art. 7 - L’Assemblea 

L’Assemblea si compone di tutti Gruppi Corali associati, ciascuno in persona di un membro delegato. E’ ammessa una delega in caso di comprovata impossibilità a partecipare all’Assemblea del Gruppo Corale delegante. 

L’Assemblea si riunisce ordinariamente ogni anno, essa può tuttavia essere convocata anche straordinariamente, ove il caso lo richieda, su iniziativa della Giunta o di 1/3 degli associati. 

Sono di competenza dell’Assemblea: 

a) l’elezione del Consiglio Regionale per metà, del Collegio dei Sindaci revisori, del Collegio dei Probiviri; 

b) l’approvazione dello Statuto e delle sue modifiche; 

c) la ratifica delle decisioni dei Probiviri che determini l’espulsione di un gruppo associato. Presiede le riunioni assembleari il delegato più anziano di età. 

Per la validità delle sedute assembleari si richiede la presenza di almeno la meta più uno dei delegati in prima convocazione mentre in seconda convocazione le assemblee saranno valide qualunque sia il numero dei presenti. Le decisioni vengono adottate in ogni caso con la maggioranza del 50% più uno dei votanti. Tuttavia nell’ipotesi di cui al punto b) del presente articolo, è sempre richiesta la presenza della metà più uno dei delegati e le decisioni vengono adottate con la maggioranza dei due terzi dei votanti. 

Art. 8 - Il Consiglio Regionale 

Il Consiglio Regionale è l’organo deliberativo della Associazione, avente competenza su tutte le materie, escluse quelle riservate alla competenza dell’Assemblea. 

Art. 9 - Composizione ed elezione del Consiglio Regionale 

Il Consiglio Regionale si compone di 20 (venti) membri, 10 (dieci) dei quali eletti dall’Assemblea (lett. a), art. 7) fra tutti gli eleggibili su scala regionale più i dieci rappresentanti delle Delegazioni Provinciali, eletti a norma del successivo articolo 13, in modo che nel Consiglio sia garantita la rappresentanza di tutte le province. 

Sono eleggibili per il Consiglio Regionale i Coristi attivi, i Direttori di Coro, i Dirigenti di Gruppo non cantori, in carica al memento dell’elezione. 

In caso di duplice elezione è considerata prevalentemente quella a base regionale. 

Il consigliere che nel triennio venisse meno per dimissioni o per altra ragione, è sostituito dal primo non eletto in quella votazione da cui proveniva.

Art. 10 - Competenza del Consiglio Regionale 

Il Consiglio Regionale: 

a) elegge, nel suo seno, con due distinte votazioni, il Presidente e la Giunta Esecutiva ; 

b) ratifica la nomina  della Commissione Tecnico-Artistica; 

c) ratifica, nella prima seduta successiva alla loro adozione, le deliberazioni della Giunta Esecutiva; 

d) approva il Bilancio annuale dell’Associazione; 

e) delibera circa gli atti di disposizione del patrimonio; 

f) stabilisce di anno in anno l’importo delle quote dovute dai singoli associati. Per le deliberazioni di cui al punto c) è sufficiente la maggioranza semplice dei votanti; negli altri casi è richiesta la maggioranza assoluta. 

Tranne che per i casi sub a) e b) del presente articolo la votazione è palese, salvo che non vi siano esplicite richieste di votazione segreta espresse caso per caso.

Art. 11 - Sedute del Consiglio Regionale 

Il Consiglio Regionale si riunisce due volte ogni anno, salvo i casi di necessità di convocazione urgente. 

Alle convocazioni per seduta urgente provvede il Presidente, sentita la Giunta Esecutiva con anticipo di almeno 5 (cinque) giorni liberi. 

La sede delle riunioni del Consiglio regionale è in Firenze ma le stesse possono validamente tenersi anche in altre località della regione: le riunioni sono presiedute dal Presidente e, in sua assenza, dal membro di Giunta più anziano d’età. 

Il numero legale per la validità delle riunioni è di minimo dieci consiglieri. 

Funge da segretario, ove non vi sia un funzionario addetto, il consigliere più giovane.

Art. 12 - La Delegazione Provinciale. 

La Delegazione Provinciale è il punto di primo contatto e di riferimento a livello locale per tutte le problematiche di ordinaria amministrazione poste dai cori associati ed è l’anello di collegamento tra questi ultimi e la Segreteria regionale.

E’ l’organo di base, per il coordinamento delle iniziative promosse dalla Giunta Esecutiva  e di quelle da essa sviluppate in collaborazione e/o sinergia con i Gruppi corali della rispettiva provincia e delle quali riferisce direttamente alla Giunta Esecutiva.
Art. 13 - Composizione ed elezione della Delegazione Provinciale 

La Delegazione Provinciale si compone di tre membri, eletti in Assemblea Provinciale convocata un mese prima della Assemblea Regionale tra i rappresentanti dei cori associati di quella provincia; gli eletti a loro volta scelgono un responsabile provinciale che rappresenterà la provincia di provenienza in seno al Consiglio Regionale. 

Il Responsabile provinciale avrà anche compito di coordinamento. 

Per le modalità di votazione, per l’eleggibilità e l’eventuale sostituzione valgono le norme dettate dal precedente art. 9.

Art. 14 - Il Presidente 

Il Presidente dell’Associazione è eletto dal Consiglio Regionale nella prima seduta successiva alla sua nomina. 

Il Presidente: 

a) rappresenta l’Associazione; 

b) presiede le riunioni del Consiglio Regionale e della Giunta Esecutiva; 

c) convoca le riunioni dei predetti organi ove non ne sia prefissata la data;

d) adempie agli obblighi di natura fiscale previsti dalla Legge;

e) programma, unitamente al Segretario, l’attività annuale dell’Associazione e provvede alla compilazione delle richieste di contribuzione e/o sostegno economico fatte agli organi dello Stato o ai privati;

E’ facoltà del Presidente adottare, nell’ambito della ordinaria amministrazione, provvedimenti che si rendono necessari con carattere di particolare urgenza; è suo obbligo, tuttavia, sottoporli all’approvazione della giunta nella prima riunione utile da tenersi comunque entro 60 giorni  dalla loro adozione. 

Il Presidente dura in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Regionale. Nel periodo compreso fra detta scadenza ed il rinnovo della carica il Presidente conserva i suoi poteri limitatamente al disbrigo degli affari correnti. 

Art. 15 - La Giunta Esecutiva 

La Giunta è l’organo esecutivo dell’Associazione. Si compone del Presidente e di 4 (quattro) membri eletti nella stessa seduta in cui si elegge il Presidente dal Consiglio Regionale (art 10). 

Nomina il Segretario e il Tesoriere nella prima seduta successiva alla sua elezione.

Oltre che per l’esecuzione dei deliberati consiliari, la Giunta Esecutiva è competente per la preventiva analisi, per il parere favorevole, del Bilancio Annuale redatto dal Tesoriere e da sottoporre all’approvazione del Consiglio  e per la diretta adozione delle decisioni di ordinaria amministrazione, soggette a ratifica del Consiglio regionale. La mancata ratifica di cui al capo che precede comporta l’annullamento della delibera di giunta cui si riferisce. 

Per tutte quelle delibere che investano in tutto o in parte la sfera delle specifiche competenze musicali, della didattica musicale, della tecnica di direzione, della tecnica vocale e della composizione la Giunta chiederà, il parere della Commissione Artistica che sarà allegato al verbale della seduta.

La Giunta Esecutiva delibera a maggioranza semplice. 

Art. 16 - Sedute della Giunta Esecutiva . 

La sede della Giunta Esecutiva è presso la sede legale dell’Associazione ma le sedute possono validamente tenersi anche in altre sedi più idonee, opportunamente scelte dai membri della Giunta stessa.

Ordinariamente, la Giunta Esecutiva si riunisce ogni due mesi. In caso di necessità di convocazione straordinaria d’urgenza, il Presidente provvede con preavviso di almeno 48 ore. 

Le sedute sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal membro più anziano di età. Funge da segretario, ove non vi sia un funzionario a ciò delegato, il membro più giovane.

Art. 17 - Verbale di Seduta 

Delle sedute del Consiglio Regionale e della Giunta Esecutiva è redatto  verbale di cui deve darsi lettura ed approvazione in apertura della successiva seduta.

I verbali sono raccolti e custoditi a cura del Segretario su apposito registro.

Art. 18 - Il Segretario.

Il Segretario, nominato dalla Giunta Esecutiva nella prima seduta successiva alla sua elezione, cura lo svolgimento delle attività istituzionali dell’Associazione, redige i verbali delle sedute del Consiglio e della Giunta e cura gli adempimenti di cui al precedente art. 17.

Mantiene e cura i necessari collegamenti con le delegazioni provinciali e con i singoli cori associati.

Cura la gestione degli affari generali e, unitamente al Presidente, si occupa della programmazione annuale dell’attività dell’Associazione e delle pratiche di carattere amministrativo.

In relazione a difficoltà logistiche che si presentino potrà essere occasionalmente costituita una segreteria della Presidenza che adempia ad alcune specifiche ed incombenti competenze.

     Art. 19 – Il Tesoriere

Il Tesoriere, nominato dalla Giunta Esecutiva nella prima seduta successiva alla sua elezione, cura in generale l’aspetto economico e finanziario dell’Associazione, ne gestisce la cassa e detiene i poteri di firma nei c/c bancari e postali unitamente al Presidente. Redige i bilanci annuali.

Art. 20 - Il Collegio dei Sindaci Revisori 

Il Collegio dei Sindaci Revisori si compone di n. 5 membri, di cui 3 effettivi e 2 supplenti eletti dall’Assemblea, la cui durata in carica è triennale. Uno dei Sindaci, per designazione dello stesso collegio, assume le funzioni di Presidente per il triennio. 

I1 Collegio dei Sindaci Revisori è l’organo di controllo del bilancio, della conformità ad esso dei deliberati che comportino impegno economico finanziario, della regolarità in genere della gestione sociale. Il Collegio dei Sindaci si riunisce ordinariamente ogni sei mesi e straordinariamente nei casi di urgenza. 

Sono demandate alla discrezione dei Sindaci le modalità di convocazione. 

Art. 21 - Il Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri si compone di n. 3 membri, eletti dall’Assemblea con durata in carica triennale. 

Il Presidente è designato dagli stessi Probiviri e per le modalità di convocazione vige quanto disposto per il Collegio Sindacale. 

Il Collegio dei Probiviri è competente a giudicare del rispetto dello Statuto da parte degli Organi Sociali; della conformità ad esso degli Statuti dei Gruppi associati; dell’idoneità dei Gruppi stessi all’acquisizione e al mantenimento della qualifica di membro dell’Associazione. 

In quest’ultimo caso, qualora il giudizio si concluda con una proposta di espulsione, questa acquista efficacia dopo la ratifica dell’Assemblea. Hanno facoltà di sottoporre questioni al Collegio dei Probiviri, con lettera scritta e sottoscritta, sia gli Organi Sociali, sia i gruppi associati, sia i singoli coristi che vi abbiano interesse. 

Art. 22- Eleggibilità - Incompatibilità 

Per l’eleggibilità ai collegi di cui agli art. 16 e 17 vige lo stesso criterio della eleggibilità al Consiglio Regionale. Le cariche di Consigliere Regionale, Sindaco Revisore, Proboviro, sono fra loro incompatibili.

Art. 23 - La Commissione Tecnico-Artistica 

La Commissione Tecnico-Artistica è l’organo consultivo dell’Associazione con competenza sulle questioni tecnico-musicali  riguardo alle quali è chiamata ad esprimere specifici pareri dagli organi deliberanti.

La Commissione Tecnico-Artistica formula proposte di carattere programmatico per le materie di sua competenza.

La Commissione tecnico-Artistica è nominata dalla Giunta Esecutiva entro 30 giorni dalla propria elezione: la delibera di Giunta sarà sottoposta a ratifica del Consiglio regionale nella sua prima convocazione utile.

La Commissione Tecnico-Artistica si compone di un minimo di 5 (cinque) membri scelti tra i direttori dei cori associati o tra i musicisti esterni alla associazione, di provata preparazione e competenza, uno dei quali, designato dagli stessi colleghi Commissari, assume le funzioni di Presidente per un triennio. 

I pareri della Commissione sono espressi o in foglio scritto da conservarsi agli atti o inseriti sul verbale degli organi deliberanti relativamente alla questione proposta.

CAPO TERZO - Degli Associati

Art. 24- Requisiti 

Sono ammessi a far parte dell’Associazione, dietro richiesta espressa come all’articolo che segue, i Gruppi Corali operanti nella Regione Toscana che svolgano continuativamente attività didattica e concertistica non professionistica. 

L’accertamento di tali requisiti è operato dalla Giunta con la più ampia facoltà d’indagine.

Art. 25 - Rapporti con lo Statuto

La richiesta di associazione da parte di ciascun Gruppo presuppone la conoscenza e la accettazione del presente Statuto nonché dell’impegno a modificare il proprio Statuto di Gruppo, nelle parti che dovessero risultare in contrasto con lo statuto regionale, nel termine di 30 giorni dalla domanda di associazione.

Art. 26 - Modalità di associazione

La domanda di associazione, indirizzata alla Segreteria dell’Associazione, sottoscritta dal Presidente e da almeno due membri del direttivo del Gruppo richiedente, deve contenere gli estremi della deliberazione assembleare del Gruppo di adesione all’Associazione, previa conoscenza ed accettazione del presente statuto, nonchè la dichiarazione dell’esistenza dei requisiti di cui all’art. 23

Deve contenere altresì una esplicita dichiarazione che escluda la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.

La domanda dovrà essere corredata da un curriculum del Gruppo Corale, dall’elenco dei coristi in attività, da una copia dello statuto del Gruppo, dalla ricevuta comprovante il pagamento della quota associativa dell’importo che sarà deciso, di anno in anno, dal Consiglio Regionale.

CAPO QUARTO - Del Patrimonio 

Art. 27- Il patrimonio

Il patrimonio dell’associazione si compone:

a) delle quote associative versate annualmente dai singoli associati: le stesse si intendono intrasmissibili e non rivalutabili;

b) dei contributi eventualmente erogati da Enti pubblici o soggetti privati a qualsiasi titolo;

c) di ogni accessione che comunque venga ad accrescere il patrimonio stesso.

E’ fatto divieto di distribuzione, anche in modo indiretto, di eventuali utili o avanzi di gestione, nonchè fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che non sia disposto diversamente per legge.

In caso di scioglimento della associazione, per qualunque causa, il patrimonio sarà devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità.

CAPO QUINTO - Disposizione finale 

Art. 28 - Numero delle province e dei delegati

Qualora il numero delle province della Regione Toscana dovesse subire modifiche di legge, il numero dei membri del Consiglio Regionale eletti su scala provinciale si adeguerà automaticamente, senza bisogno di modifiche al presente statuto e dell’atto costitutivo, al nuovo numero delle province fissato dalla legge, ed il numero degli eletti su scala regionale sarà comunque pari a quello dei consiglieri eletti su scala provinciale. 

